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Il presidente del Senato 
si dichiara «infastidito » 
dalle prese di posizione 
del segretario dell'Edera 

«Non temo né le minacce 
di attentati estemi 
né le parole irresponsabili» 
La replica della «Voce». 

Corruzione, nel Pri è battaglia 
Spadolini contro La Malia: non prendo lezioni da nessuno 

Il leader 
delPn 
Giorgio 
La Matta 
A sinistra; 
il presidente [ 
del Senato 
Giovanni 
Spadolini 

Dopo le dichiarazioni di Giorgio La Malfa su Faletti, si 
riapre il conflitto con Spadolini. Il presidente del Se­
nato si dichiara «infastidito». «Non prendo lezioni da. 
nessuno», dice. E in un articolo sul Messaggero, con-
elude: «Non temiamo nulla: né le minacce di attentati 
estemi, né le dichiarazioni irresponsabili che equi­
valgono ad altre forme di intimidazione». La «Voce» 
replica: «Deve trattarsi di un fraintendimento». ' 

VITTORIO RAQONK 

• ROMA. Tornano tempi cu­
pi, a colpi di articoli, note e in-
discrezióni, fra il Pri di Giorgio ' 
La Malfa e il presidente del Se- :•:• 
nato (ed ex segretario dell'E- ' 
dera) Giovanni Spadolini. Il 
motivo è dei più delicati: Tan- -•" 
gentopoli. Davanti ai nuovi av­
visi di garanzia che hanno rag- ', 
giunto deputati repubblicani, • 
La Malfa ha chiesto un con- 'k 
grasso straordinario/giurando > 
di non aver mai avuto a che fa- % 
re, nella sua gestione del parti- ' 
to, con mazzette e mazzetto!-!. ;•••,,; 

Quel Paletti ex consigliere/ 
dell'Enel che oggi chiama in ', 
càusa il Pri - ha ricordato - ai <V; 

vertici dell'ente non ce l'ha 
messo lui. Era un amico di Ari- ••• 
slide Gunnella. E La Malfa * 

3uella responsabilità politica. • 
ice, non può assumerla: nel • 

1987, anno in cui Faletti (che -
ien ha querelato Giorgio La 

Malfa) ebbe la sua seconda 
nomina, il segretario del Pri 
non era lui, ma Spadolini. Be-
ninteso, gli uomini del segreta­
rio assolutamente negano che 
si volesse «puntare il dito» sul 
presidente del Senato. Sem- < 
mai, la croce finirà proprio su ; 
Gunnella, l'esponente Sicilia-
no uscito dal Pri a seguito di ' 
una operazione-pulizia che La ' 
Malfa giustamente rivendica. .• 

In. ogni caso, per il leader 
dell'Edera l'aria è triste: fra i ; 
personaggi in qualche modo , 
lambiti da Tangentopoli ciso- -
no anche amteisuoi stretti, co-, 

•• me il senatore Roberto Giunta 
a Torino. E nel partito, che • 
aveva sperato di poter chiude­
re in una parentesi ledisawen- ;•; 
ture giudiziarie di Antonio Del i: 
Pennino e di qualche ammini- ; 
stratore locale, -si fa strada il ' 
dubbio che negli armadi di ca­

sa possa nascondersi qualco­
s'altro. 

Emblematico, nel suo pie-
. colo, è il gesto dei giovani re-: 

. pubblicani torinesi, che hanno " 
deciso di rinunciare ai contri- • 
buti del partito. E se a La Malta ; 
sono giunti, come al solito, gli -
attestati di fiducia dei repubbli- ! 
cani romagnoli, cuore genero­
so e popolare dell'Edera, non ',' 
c'è dubbio che in 48'ore il Pri : 

abbia subito uno choc dagli ef- • 
(etti difficilmente prevedibili. 
La Malfa tutto questo lo sa. Per-
ciò ha proposto il congresso 

, straordinario (si .farà forse in 
primavera): per chiarire tutta "•', 

Ila partita senza lasciare om- . 
. bre, disposto ad andarsene, o .: 
ad uscire dalleassisecon una "'• 
patente di affidabilità morale a ;-

' prova di bomba. In questo è v 
appoggiato senza riserve da *.;' 

' coloro che già furono i pascla- \-, 
ran della svolta che portò l'È- /.-'• 
dera all'opposizione. È il caso .' 
di Enzo Bianco, che giudica la '. 

• decisione di convocare il con- >. 
gresso straordinario del tutto ;' 
congruente con «la tradizione '. 
del partito», e la considera una £ 
lezione «di stile», rivelatrice del •' 
•carattere del leader». •*•? -nmi^. 

Gli altri, però, prudentemen­
te aspettano di capire che cosa ' 

. accadrà. E un oppositore stori- •.• 
co come Doddo Battaglia dice ; 
apertamente: «Non mi sembra -
una buona idea. Un congresso 

serve per avviare un confronto 
intemo o per discutere la linea 
del partilo. Invece in questo 
caso sarebbe collegato a fatti, v 
come quelli relativi allo scan- > 
dalo delle tangenti, che con il • 
confronto o con la linea politi- ; 
ca hanno poco a che fare». - - • 
•• Dopo le ambigue parole ' 
pronunciate giorni fa da Um­
berto Bossi («sarà coinvolto in ' 
Tangentopoli un personaggio 
molto in alto nelle istituzioni, : 
appartenente a un partito già ' 
sfiorato dall'indagine») e se- * 
suite da una pronta smentita ; 
del procuratore di Milano, Sa­
verio Borrelli, Spadolini però ' 
considera quel La Malfa che 
scarica il passato e vuol con- : 
durre il partito a congresso co­
me la goccia che fa traboccare 
il vaso. Di prima mattina ieri 
già si dichiarava «infastidito», e : 
diceva, probabilmente riferen­
dosi a Bossi: «Il comunicato ; 

della procura di Milano taglia 
la testa al toro. C'è poco da ag­
giungere». Poi è sceso in sala 
stampa 'per chiarire: «!o non ; 
prendo lezioni da nessuno. Ho 
combattuto la corruzione in 
tutte le sue forme, nelle varie Ì 
responsabilità che mi sono sta- (, 
te assegnate, da presidente del ; 
Consiglio e da presidente del ì 
Senato». • ••-• .••.... • • • - •"- ' 

L'offensiva ;'! ' spadoliniana ' 
non era però finita. Il presiden- ; 
te ha annunciato un suo arti- • 
colo (pubblicato oggi sul Mes­

saggero), in cui riprende ed 
amplia queste argomentazio­
ni, espnmendo «solidarietà» al­
la magistratura. La conclusio­
ne è un parallelo certo non 
gradevole fra le sigle terroristi­
che che minacciano il presi­
dente del Senato e •'«irrespon­
sabilità» di certi comportamen- ' 

: ti politici. «Noi abbiamo affron- ^ 
: tato - scrive infatti Spadolini -
: nei momenti di peggiore peri- "' 
colo le centrali della cospira- '•» 

; zione politico-affaristica. Sia- " 
mo stati i primi a porre la que- " 
stione morale al centro della ' 
questione politica. Non temia- & 
mo nulla: né le minacce di at- :•'• 
tentati estemi né le dichiara­
zioni irresponsabili che equi- • 
valgono ad altre forme di inti- '. 
mutazione», '••••.-K.-.I.-' "•"'-,>»»;>-*' 

A sera, la Voce repubblicana ' 
ha elencato tre ragioni per cui . 
il congresso straordinario del i: 
partito è necessario: l'impor- ;, 
tanza della questione morale ; 

,: nella storia del Pri. la sua natu- \ 
' ra, oggi, di questione politica .'; 
essenziale, e infine il tentativo >', 
di non dare l'impressione, co- •'' 
me altri partiti, di voler sfuggire '_ 
alle responsabilità. Ma in coda '; 

'• c'è la risposta a Spadolini: se * 
; davvero ha dichiarato il suo fa- '..' 
; stidio, «si deve trattare di un '; 
; fraintendimento-scrivono-.e £ 
ce ne rammarichiamo. Anche '• 

> perchè non ve ne sono affatto :j-
gli estremi». 

Il capo dello Stato parla agli studenti: «La realtà non è fatta di avvisi di garanzia» 

Scalfaro contro i «pessimisti » 
«L'Italia non è solo Tangentopoli» 
L'Italia non è solo Tangentopoli, dice Oscar.Xuigi 
Scalfaro.' Parlando agli studenti romani; il capo del­
lo Stato ieri ha fatto un appello per uno scatto d'or­
goglio nazionale. «Non si può presentare la realtà -
ha affermato - solo in termini di reati e avvisi di ga­
ranzia. Non è tutta qui questa civiltà, non è tutta qui 
questa terra, non è tutto qui questo popolo». Ai gio­
vani dice: «Siete voi la nostra speranza». < 

• ROMA. «Non si può pre­
sentare la realtà solo In termini 
dì reati e di avvisi di garanzia. 
Non è tutta qui questa civiltà, 
non è tutta qui questa' terra, 
non è tutto qui questo popolo». 
Mentre 1 sussurri, giudiziari, le 
ombre, 1 sospetti sfiorano le al­
te cariche dello Stato fino a in­
durre il presidente del Senato, 
Giovarmi Spadolini, ad appel­
larsi al comunicato della pro­
cura di Milano (la quale ha 
escluso che siano In corso in­

dagini sui vertici istituzionali) 
il presidente Scalfaro. si ribella 
ad un'immagine dell'Italia ri­
dotta al regno delle tangenti e 
delle miserie • individuali, e 
chiede un sussulto d'orgoglio : 
nazionale. .*•-.•::•• >..;,-'J:".r 

In visita ieri : pomeriggio, 
pressò il ministero dei Beni 
culturali, a una mostra sul va­
lore formativo della scuola rea­
lizzata da ragazzi e ragazze ro­
mani di quattro istituti medi e 

due superion, Scalfaro ha in­
contrato la platea adatta per 

- professare quella «filosofia del­
l'ottimismo» sulla quale non si 
stanca di insistere nelle centi-

'• naia di incontri e cerimonie al 
quali partecipa: un uditorio di 
giovani che, ha detto, «costitui­
sce la nostra speranza, in un 
mondo che,di speranza,sem­
bra averne ben poca». ; -> 

Gli studenti hanno conse­
gnato al capo dello Stato, che 
era accompagnato dal mini­
stro Alberto Ronchey, una tar­
ga ricordo, dopo due brevi di­
scorsetti di saluto! Con la stes­
sa simpatia, Scalfaro ha rispo­
sto scusandosi per «l'orario in­
civile in cui sono dovuto venire 
da voi» (erano le 15,30), ragio­
nando con bonomia di am-

[ biente, della necessità di co­
struire quartieri non devastati ' 
dal cemento, infine richiaman­
do i ragazzi al sentimento del 
•bene comune». 

E qui si è davvero infervora­
to. «Abbiamoytante' ricchezze 

' umane, intellettuali, di cultura, 
di eroismo di vita quotidiana», 
hadetto. Invece, è il suo disap­
punto, domina ormai la scena 

. «questo pessimismo -:in - cui. 
molti inzuppano il parie, que- . 

?: ste visioni che non danno spa-
' zio a nulla di positivo, questa 
; elencazione di processi, di rea- ) 
» ti, addirittura la'speranza che 

avvengano altri reati». 
v A chi la colpa di rappresen-
1 tare un'Italia che al suo presi­
dente appare troppo cupa e ; 

' negativa? Forse ai giornali e al ' 
' giornalisti? Sul punto, Scalfaro 
. prima' glissa eufa dell'ironia: , 

«No, no - risponde -, ce l'ave-
vo con due miei funzionari». ' 

•. Poi aggiunge: «Voi scrivete i 
- fatti e commentate, è il vostro ' 
-' lavoro»; Ma insomma, è chiaro 

che il presidente poco gradi­
sce l'atteggiamento dell'infor­
mazione, quando gli sembra 

che si crogioli nelle disperazio­
ni, nei crimini e nel dipingere 
tutto in nero. 

Ecerto, per uno Scalfaro de­
dicato ogni giorno a tessere, • 
connettere, ricucire (fra poteri ' 
dello stato, fra sistema politico -
e cittadini, fra magistrati e poli- ' 
bei), tentando di uscire dalla " 
tempesta con un paese rinno­
vato e stabile, dev'essere an-

i che disperante non riuscire a 
valorizzare, davanti all'opinio- : 

ne pubblica, quella parte della -
realtà nazionale che egli consi­
dera sana, affidabile, produrli- ' 
va, e che tocca con mano nei : 

tanti incontri previsti dal ceri- ' 
moniale. .. -. • ~. - • • 

:•••' Ieri mattina, di questa Italia 
che fa meno clamore aveva ' 
avuto un altro assaggio: il capo ' 
dello Stato s'era recato al pa­
lazzo della Consulta, proprio ' 
di fronte al Quirinale, per assi- --
stere a una seduta della Corte 
costituzionale. Sono state di-

Oscar Luigi Scalfaro 

1 ' i 

Discutere la questione morale in Parlamento? 
Napolitano giudica interessante la proposta 
Questione morale, leggi capaci di ridare credibilità ^^^HHMPMHHH re affrontare Nel passato c'è al termine di necessan 

scusse davanti a lui due cause-
la prima riguardava il proble­
ma dell'autonomia delle regio­
ni nei confronti dello sitato in 
materia di scarichi inquinanti, 
la seconda i contributi statali 
alle confessioni religiose. E de­
ve essere riuscito bene accetto 
a Scalfaro l'invito rivoltogli dal 
presidente della - Consulta, 
Francesco Paolo <Casavola. «Il 
capo dello Stato' - ha detto -
potrà portare questa espenen-

za in tutte le altre sedi istituzio-
, nali», cosi «da far cadere dal­

l'immaginario politico molti 
• pregiudizi ed idoli polemici su •}• 

;; questo angolo non secondario »J 
' ma non ben conosciuto del ¥ 
',. nostro edificio costituzionale». V 
• «Ed è giusto e opf>ortuno - ha • 
, concluso Casavola - che chi " 
,. rappresenta l'unità della na- • 
. zione esprima, con la sua pre- -
senza fisica, la coesione e non 
la disgiunzione tra i distinti po­
teri dello stato» nvft 

Proposta la creazione di fondazioni 
Pds insoddisfatto: c'è poco rigòre 

Soldi ai partiti 
Ccwattatf 
con la sanatoria 

NEDOCANETTI , 

IH ROMA. Il socialista Luigi 
• Covatta, relatore, ha presen- ;. 
'. tato alla commissione Affari ' 
costituzionali del Senato, un • 

- nuovo testo per la legge sul 1 
• finanziamento . dei partiti. • 
: Bocciata clamorosamente la • 
. prima stesura, Covatta -che i.-
aveva, per questo motivo, ',.', 
rassegnato le dimissioni, poi ; 
rientrate - ha messo mano 
ad una nuova stesura che, :: 
secondo le sue precisazioni. ?;' 
tiene conto soprattutto delle ?'• 
proposte de. Notevolmente ;; 

più snello del precedente S 
(14 articoli invece di 27). V 
mantiene come asse centra- * 
le l'istituzione delle «fonda- ' 
zioni» che i partiti sono tenu- ; 
ti a costituire, entro sei mesi à, 
dall'entrata in vigore della , 
legge, conferendo loro, en- ì-
tro un altro anno, tutti i ce- ~ 
spiti patrimoniali e le attività 
economiche. Potranno arti- . 
colarsi in strutture nazionali .'< 
e regionali e svolgere tutte le :••* 
attività di ricerca, elabora- r ;; 
zione, formazione, comuni- T. 
cazione e promozione poli- v': 
tica, comprese quelle edito- $ 
riali (con esclusione della :-
propaganda elettorale direi- -' 

-ta). . - , '-•-—•• -• •.-;, •?'• 
Tre le ipotesi, in alternati-, --

- va, per il loro finanziamento: 
l'istituzione di un fondo an-1^ 
nuale (SO miliardi per il -
1994) indicizzato in base a l : ' 
tasso programmato di Infla- ,, 
zione; destinazione volontà- " 
ria dei cittadini alle fonda- ; 
zioni, attraverso l'Irpef, del 4 .. 
per mille dell'ammontare 
complessivo: concorrenza. >V-
a titolo di liberalità, per un -' 
massimo di 100 milioni, di .' : 
singoli cittadini, mediante -
contributi o prestazioni di ; -
beni o servizi,, con possibili- <. 
tà di deduzione dal reddito :~ 
imponibile per l'80 per cen- v 

to. . . . ... *• 
- Contributi elettorali:. 30 ;n 

: miliardi per le elezioni poli-
tiene ed europee, 40 per -
quelle regionali; per i refe- '•} 
rendum 1 miliardo al Comi- ;-

• tato promotore, per ogni re- f • 
ferendum. - „ ••>'• 

Sulla gestione " ammini- !••; 
strarjva dei partiti e sul fun- 'y 
zionamento e i bilanci delle 

fondazioni vigilerà, secondo 
Covatta,un'autorità istituzio­
nale, il cui presidente sarà 
nominato dal Presidente 
della Corte costituzionale. 

Per quanto riguarda il 
punto dolentissimo delle 
sanzioni, l'esponente socia­
lista insiste su pene soltanto 
amministrative, sancendo 
cosi una sorta di sanatoria 
per i reati precedenti, fermo 
restando, naturalmente 
quanto previsto dal Codice 
penale in materia di reati 
contro la pubblica ammini­
strazione. Oltre l'ovvio divie­
to di contribuzioni da parte 
di amministrazioni dello 
Stato, delle regioni, degli en­
ti locali degli enti pubblici • 
locali, non possono erogare 
contributi, in alcuna forma e 
modo, le persone giuridi- ; 
che. Pena pecuniaria: il tri- • 

Blo del contributo ricevuto. ; 
ivieti estesi ai parlamentari -

nazionali ed europei, ai : 
consiglieri regionali, provin­
ciali e comunali, ai candida- • 
ti, che debbono trasmettere, ; 
entro tre mesi dalle elezioni, i 
all'autorità di vigilanza l'è-
lenco dei contributi ricevuti: 

e il rendiconto delle spe- ' 
se.Se un' singolo contributo 
di cittadino supera i 19 mi­
lioni, donatore, e. donante ' 
debbono congiuntamente 
dichiararlo all'autorità di vi-
gilanza, che fissa pure il li-
mite di spesa (multa del tri­
plo delle spese Irregolari), 
vietata la trasmissioni eli 
spot propagandistici.in Tv e 
di annunci commerciali sui • 
giornali. 1 concessionari pri- ' 
vati debbono concedere a ì 
rutti i partiti l'accesso aratui-, 
to in appositi Spazi. L'inos-
serevanza provoca una san-! 

zione da 10 a 100 milioni, la ' 
sospensione della conces- ; 
sione o dell'autorizzazione ! 

per un periodo da 10 giorni ! 
a un mese. «Abbiamo preso : 

atto - ha commentato Fran­
ca Prisco del Pds- di un note- \ 
vole snellimento del testo ' 
che recepisce alcune propo- ' 
ste anche nostre; è ancora 
pero ben lontano dal neces- : 
sano rigore richiesto; man-. 
terremo perciò tutte le no- ; 
stre proposte» . _••" 

Questione morale, leggi capaci di ridare credibilità 
allo Stato, Tangentopoli, riforme elettorali e referen­
dum. Di tutto questo ha discusso il presidente della 
Camera, Giorgio Napolitano, nel corso di una con­
ferenza stampa in cui ha fatto il bilancio di questa 
sua visita di due giorni a Londra. «Ho molta fiducia 
nel mio Paese, nello Stato, nel Parlamento e nella 
loro capacità di affrontare la questione morale». 

DALLA NOSTRA INVIATA ' -

KARCKLLA CMUINIUJ 

• E LONDRA. Arriva da Londra 
la pnma risposta alla proposta 
che il segretario del Pds, Achil­
le Occhetto, ha avanzato alle 
massime cariche dello Stato 
perché diano vita ad una «ses­
sione speciale» del Parlamento , 
in cui poter discutere/senza in- ; 
dugi, di tutte le leggi In grado . 
di moralizzare la vita. Il presi-, 
dente della Camera, Giorgio 
Napolitano, in visita ufficiale , 
nella capitale britannica, ha • 
mostrato profondo interesse 
per la proposta del leader del 
Partito democratico della sini­
stra. «Pochi giorni fa -ha detto 
durante una affollata' confe­
renza stampa- nel corso di una 
nunione con tutti i presidenti . 
dei gruppi parlamentari della : 

Camera (e quindi anche con -

3uello del Pds) abbiamo già 
iscusso del modo per arrivare 

o ad un momento di confronto 
complessivo su tutti temi che 
potremmo definire di moraliz-. 
zazione della vita pubblica o 

come accelerare l'Iter di alcuni 
provvedimenti. Bisogna co­
munque sapere chele situa­
zioni di essi sono diverse. La 
legge sul finanziamento pub-

: buco dei pattiti, ad esempio, è 
in discussione al Senato cosi 
come quella per la riforma del­
l'immunità parlamentare dove . 
è giunta dopo l'approvazione 
della Camera. A Montecitorio,.'! 
Invece, è in discussione la mio-
va normativa sugli appalti. -
Qualcosa è stata già fatta. Vo-
glio ricordare che nella legge 
per l'elezione del sindaco da. 
poco licenziata dalla Camera , 
vi è tutta una parte, molto in-.: 

novatJva. che riguarda proprio 
la moralizzazione della cam- ' 

•' pagna elettorale, il divieto di : 
certe forme di propaganda, il 
contenimento delle spese. So- -
no d'accordo che è assoluta- , 
mente necessario, sempre più 
urgente, che siano presi prov­
vedimenti per moralizzare la 
vito pubblica. Ma attenzione al 

GtorBlo Napolitano 

rischio che per farli un po' più 
presto non risultino meno effi­
caci per la reale soluzione dei 
problemi». 

Al di là del «macigno» della . 
questione morale o, meglio, 
partendo da esso, il presidente 
della Camera ha inteso portare ' 
qui, oltre i confini d'Italia, un 
messaggio di fiducia nel Paese 
che rappresenta. «E'vero-ha ri- , 
badito Napolitano- siamo in 
una crisi che non è paragona­
bile a quante finora la nostra 
democrazia si è trovato a dove­

re affrontare Nel passato c'è 
stato il terrorismo, un'inflazio­
ne galoppante, la lotto esaspe- : 
rata tra maggioranza e opposi-
zione ma un momento come 
quello che stiamo vivendo di- / 
venta più preoccupante di altri • 
perchè si è logorato il rapporto 
di fiducia tra i cittadini e le isti-
tuzioni. E questo non può che % 
Inquietarci ma deve anche ' 
spingerci a lavorare, al di là di 
comprensibili divergenze di ; 
opinioni, al di là di una dialetti- : 
ca politica anche aspra, per : 
trovare una soluzione a questa , 
crisi, lo sono convinto che il 
Parlamento nel suo insieme ' 
stia lavorando a questo' sco-
pò». •• •• .•'-.• ' 

Tangentopoli e la «visita» dei 
finanzieri alia Camera per ac- -
quisire i bilanci del Psi. le rifor- . 
me istituzionali, i referendum, • 
la possibilità per i partiti tradi­
zionali di ritrovare la credibilità 
perduta, la novità Lega in Par- ' 
lamento, la possibilità che il si- , 
stema italiano mutui qualcosa • 
da quello inglese. La «question : 
time» ad esempio? «Ma come si > 
fa con tredici partiti come li ab-.' 

: biamo noi in Parlamento?» ha '< 
detto Giorgio Napolitano che • 

' poi per più di un'ora ha rispo- -: 
sto ad una serie di domande j 
molto puntuali su questi argo- .'. 
menti. Precisati i tempi della.; 
«visito» a Montecitorio delle ', 
Fiamme gialle e di cui, ha del- ' 
to il presidente, è stato dato ' 
notizia «non in ntardo ma solo ' 

al termine di necessan accer­
tamenti con la Procura di Mila­
no che hanno richiesto un cer­
to tempo», Napolitano ha par­
lato, a proposito della vicenda 
milanese della «rottura di silen­
zi e connivenze» che ha man­
dato in crisi un sistema ormai 
incapace a gestire la profonda 
trasformazione del Paese. Ma 
ha anche ribadito la totale di­
sponibilità del Parlamento a 
collaborare con i magistrati in 
sede di richiesta di autorizza­
zione a procedere «anche nei 
confronti di parlamentari auto­
revoli ma purché la richiesto 
sia corretto e motivato. Rigette­
remo solo le domande irrituali 
e incomprensibili». • •• ,:. 
'Oltre che durante la confe­
renza stampa Napolitano ha 
potuto espone il lavoro parla­
mentare sulle riforme istituzio­
nali nel corso di una conferen­
za che, nel pomeriggio, ha te­
nuto all'Istituto italiano di cul­
tura. «Bisogna reagire -ha det­
to- ad un rischio più generale 
di indebolimento del tessuto 
democratico e della unità na­
zionale. La percezione di que­
sto rischio può spingere le rap­
presentanze dei partiti in Par­
lamento ad affrontare e a con­
cordare riforme coraggiose. Ri­
forme volte anche a delimitare 
il ruolo dei partiti, a porre Pine 
a tante, pesanti invadenze nel­
la sfera della vita istituzionale, 
dell'economia, della società 
civile». 

Sessione sulla questione morale, favorevoli Bianco, La Ganga, Rutelli 

Tanti sì all'idea di Occhetto 
• • ROMA. Achille Occhetto 
si è messo in contatto ien con i 
massimi vertici istituzionali, 
come aveva annunciato, per 
sviluppare la proposto di uri 
urgente impegno del Parla­
mento sulla questione morale. 
Ha sentito Scalfaro. in procinto 
di partire per Trieste, e Napoli­
tano, in viaggio a Londra. Al lo­
ro rientro potranno esserci de­
gli incontri al Quirinale e con 
le presidenze delle Camere 
per esaminare concretamente 
la questione. Ma il tema, avan­
zato domenica scorsa da que­
sto giornale, e rilanciato dal 
leader della Quercia dai tele­
schermi di Mixer (la trasmis­
sione ha avuto 5.200.000 spet­
tatori) , ha già cominciato a ri­
scuotere consensi da altre for­
ze politiche come i verdi, il Psi, 
laOceilPli. :/s•..-•,, .-..-•,. 
- Il capogruppo alla Camera 
del Psi, La Ganga, afferma che 
la propósto di Occhetto «non 
deve essere lasciato cadere». 
Per l'esponente socialista si 
tratta di passare «dalla denun­
cia, dalle polemiche, dalle 
contrapposizioni astratte, ad 
una seria discussione parla­
mentare, che si concluda col 
varo di provvedimenti innova­
tivi». Anche il capogruppo alla 
Camera della De, Gerardo 
Bianco, ha affermato di essere 
•pienamente favorevole alla 
proposto di Occhetto». Bianco 
ha raccontato di aver incontra­
to ieri «per caso» il presidente 

del Senato Giovanni Spadolini, 
e di avergli detto che «il marcio 

:; è molto più profondo di quan- ;-;; 
.' to non si pensasse e non si in- "•;• 
", trawede ancora una soluzione ;S 
' politica. Ecco perchè la propo-

• sta di Occhetto mi trova d'ac-
' cordo». Lo stesso presidente 
:. del Senato, del resto, ien ha af- , 
•fermato che le Camere devono • 
-, occuparsi essenzialmente di 
,' quattro punti: immunità parla­
mentare, finanziamento pub- , 

• blico ai partiti, appalti e nomi-
^•ne :..:- ̂  -, ...*.--.-. - . 
r Dal canto suo il capogruppo 
• liberale Battistuzzi ricorda co­

me il suo partito abbia già pre- . 
, sentalo una mozione persolle- ' 
,: citare un dibattito sulla que- .. 
" stione morale, che potrebbe y 
> cadere, dato il calendario par- .':' 
' lamentare, dopo 1*8 marzo. '. 
. Una analoga iniziativa è stata i 

presa anche dal gruppo del >-; 
; Pds, anche se la mozione non •;, 

è stota ancora formalmente 
: presentata. ;:;^,<--; ;• v'-;--,.:v»w,-

«1 verdi - osserva il capo- t. 
gruppo Francesco Rutelli - so- ; 
no senz'altro favorevoli a con- '•• 

(• centrare i lavori parlamentari f 
', in una vera e propria sessione f-
sui temi della riforma degli, 

p strumenti della politica». L'è- ;;> 
?. sponente verde non nasconde *'' 
'•• perù un certo pessimismo: «In •;, 
• realtà la riforma dell'immunità ?' 
, sto già andando a picco al Se- ;" 
' nato. La riforma del finanzia-. 
'' mento pubblico appare persi-
' no peggiore delle norme attua­

li, e le norme per regolamenta­
re le campagne elettorali con­
tenute nella nuova legge sull'e­
lezione diretta dei sindaci 
sono del tutto insufficienti, e 
anche sulle nomine sono più 
le ombre che le luci». «Finora -
prosegue Rutelli - vedo preva­
lere l'autodifesa dell'attuale 
maggioranza sull'impegno per 
una svolto di trasparenza e una 

vera fuonusciia dalla partito­
crazia. La sessione che pro-

• pongono Occhetto e l'unità 
• può essere utile. Bisogna deci-

*• aere con molto precisione l'a- , 
genda. E evitare che tutto si ri­
solva in una declamazione, o 
peggio, in una cnuca all'ope­
rato dei giudici In questo mo-

' do si potrà rilanciare l'azione 
nformatnce» 
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